
                                 <<Figli cari, fermatevi, fermatevi un momento, per carità!>>

Messaggio del 31.01.2002 

”Figli cari, fermatevi...fermatevi un momento, per carità! 
Non vi rendete conto che continuate a girare su voi stessi, proprio come fa la Terra?! 
Che progressi pensate di poter fare, così?! Siete sempre allo stesso punto! Compite sempre gli stessi

peccati!... siete schiavi delle vostre passioni, proprio come prima!... quando la collera entra nel vostro cuore,
basta un nonnulla per trasformarla in «ira»!

Per non dire, poi, quando venite contrariati... con quanta irruenza fate valere le vostre ragioni! 
Vi dimenticate, in un attimo, d’avere accettato di seguirMi! 

Ma, seguirMi dove?... se rimanete al punto di partenza! IO cammino, certo che voi siate con Me, ma, quando
Mi volto per cercarvi, Mi rendo tristemente conto che Mi avete abbandonato, perchè già vi siete stancati!... e
allora sono IO che ritorno ancora da voi, perchè non voglio perdervi! 

Ma quando diventerete più forti nella fede? Quando sarete più tenaci nel mantenere i vostri propositi?
Quando vi lascerete trasformare dal Mio Amore?

Non potete elevarvi spiritualmente, se continuate a rimanere attaccati, con tutte le vostre forze, a tutto ciò che è
terreno! 

La strada è stretta, in salita, ricca di arbusti... lo so, ma se la percorrete,  mai vi verrà a mancare la
lampada dell’Angelo della Verità. 

Abbandonate: la svogliatezza, la pigrizia, la vostra predisposizione al male e alla disobbedienza!

La vostra natura è corrotta dal peccato: dovete prenderne atto, o, se continuate a giudicarvi «migliori degli
altri», voi non cambierete mai! 
Dovete cominciare ad analizzare il vostro comportamento, e dividere: il buono dal cattivo, il vero dal falso, ciò
che nuoce alla materia, ciò che nuoce allo spirito. 

Quali sono i vostri propositi? E qual’è l’impegno che ci mettete per realizzarli?

E se basta una piccola difficoltà, per farvi desistere... non riuscite a capire che succede perchè siete poveri della
grazia di Dio? 
Dite anche voi: «Volere il bene mi è facile, ma a compiere il bene non ci riesco»? (Romani 7, 18)   

È nella debolezza, che dovete invocare l’aiuto del  vostro Signore!  È nella prova, che potete scoprire,  con
chiarezza, quale deve essere la condotta che dovete seguire! Solo così meriterete la grazia...«senza di essa non
potete fare nulla.» (Giovanni 15, 5), solo così acquisterete forza nella lotta contro il male.

Diventate «calici», per contenere questo inestimabile dono di Dio, attraverso la prova e le tribolazioni. 

La grazia scenderà su di voi e si trasformerà in lacrime rigeneratrici, e voi verrete confortati da ogni afflizione.
E voi, rami secchi, comincerete a pulsare di linfa vitale e darete voce a una nuova primavera dell’anima.  E
allora capirete che non era «vita», tutto quello che avevate vissuto prima, perchè IO sono la vita, e senza di Me,
è la morte. SeguiteMi, ovunque... senza esitazioni: IO vi condurrò al Mio Regno, per la strada giusta. 

IO sono Gesù Misericordioso.”


